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mentro si impedisce alla Tarchia d'at- 
taccare, si lascino le mani libere alla 
— Serbia, 
ara Che cosa conchiudera da ciò? Che l'Eu- 
BOLLETTINO POLITICO trattenuto la Tarchia dall'attao- 
- quando il Principato non 
Lo vstilità sono principiato fra Ja Tur- | era ancora militarmente preparato, 6 che 
Questa presa l'offen- | oggi autorizza l'attacco della Sa 
siva, entrò nel lerritorio vttomano e at 
tacrò un forte presso Supovatz. Ciò che 
simbrava dubbio, giorni sono, relativa- 
mente all’attitudine del Montenegro, oggi 


Roma, 3 Luglio 


dere la guerra con successo. 


Un telegramma da Londra ci anvunzia 
n gi (un progetto dell'Inghilterra , comuni- 
dana realtà, Un'allesnza esiste fra il | cato allo altre cinque grandi potonza, 
principe Milano e il principo Nikita, ed | consistente nel riunito i seî delegati in 
Quche questi scese arditamente ii campO. | una città noutrale, in vicinanza al tea: 
La telegramma da Cettinje ci descrive | tro della guerra, © far si che questa 
la cerimonia che ebbe luogo in quella | guerra non degeneri in barbare rap- 
città in occasione della partenza dell'e- | presaglio. Faor di dubbio è un senti» 
servito per 1° Come a Nel- | mento altamente umanitario quello che 
grado, anche a Cattinjo l'entusiasmo è | spinge l'Inghilterra a far questa pro- 

colmo ed i voti del popolo accompa- ! posta; è indubitato del pari cho le po- 
o il principe in questa cosidetta | tenzo si affrotteranno sd associarsi a 
Il Montenegro giustifica | questa proposta, ma dubitiamo che possa 
esercitaro una grande influenza nei due 
eserciti combattenti, 


2 Costant nopoli si nutrirono sempre sea- 
tiweuti ostili verso il principato, che la 
uppe turche bloccarono la frontiera 
meridionale del Montenegro , che il Di 
vano si trova nell” assolota impossibilità 
di porre in esecuzione le promesse r 
12 nelle provincia insorta. Quando si 
nsa che a Cettinje non si muove un 
‘ncu», non si prendo una decisione senza 
Pietroburgo, 


L'agitazione cresco nell'Ungheria ma 
non pioprismente a vantaggio dello sla- 
vismo © degli alleati contro la Porta. I 
giurnali di Post invitano il ministro 

ichiarare al conte Andrasey 


ta veano della Cancelleri 


o ela il principe Nikita è il p 
um co e vassallo dello ezar, dav 


| T'archia. Intanto un telegramma da 
Vienna dà per certo un abboccamento 
fra i duo gran cancellieri russo e au- 
strisco, nell’ occasione dell' incontro dei 
ratori a Reichstadt, Dopo tutto 
. nessuno ignora che presentemonte 
ione del conte asdrassy , 0 per 
dell'Austria-Ungheria non è 
le più facili © ridenti 
fra slavi e 
incibiîa dell’ Ungheria a favorire i 
piani ambiziosi della Serbia, non sono 
| certo ostacoli di lieve momento pel mi- 
| nistero doll'imperatore Francesco Giu- 
seppe. 

La Rumenia non ismentisco îl suo 
contegno neutrale 6 pacifico, sempre 
mantenuto dal giorno in cui scoppiò la 
insurrezione nell'Erzegovina. Le Camere 
di Bukarest furono convocate in sessione 
straordinaria, ed il principe Carlo fece 
un caldo appello al patriottismo ed alia 
zione de' suoi popoli in questi 


ja di ieri l'altro, 
sforzi 


lare della not 
vò la Russia 8° assucii 
delle diplomazia per trat 


@ cha anzi il principe Gorts 
spresso a Cettinje in termini alquanto 
risentiti. | 
Abbiamo sampre accolta le voci del 
Times come avventate, interessate a però 
poco attendibili; ma gli avvenimenti che 
si succedono în Oriento e le grivi com 
plicazioni che minacciano di sorgere 
seguito a questa lotta non più localizzata 
nella Bosnia e nell'Erzegorina, pur troppo 
ci dicono che il giornalo della ci/y vi 
deva Jontano e colpiva giusto. È anche 
troppo evidente che questa guerra non 
sarebbe stata possibile senza il permesso 
delle potenze. Come lo fa rilevare op- 
portunamento îl Temps, se l'Europa era | modi 
decisa a voler mantenuta la pace, 
Serbia non avrebbe potuto muoversi 
Qualche batteria e una divisione austriaca 
concentrata in faccia a Belgrado a pronta 
a passare il fiume, al primo segnale dato 
dall'Eoropa, sarebbero bastate per smor- 
zare l'ardore bellicoso dei serbi. Ma dal 
momento în cui il Derby ba dichiarato 
alla Camera dei lordi che i trattati non 
davano alle potenzo garanti il diritto di 
intervenire nello quistioni fra il sultano 
uoî vassalli, l'Europa ha rinunciato 
all'impiego dsila forza, e ha dovuto li- 
mitarsi a dar consigli, di cui la Serbia 
non ha tenuto 
Uguali consigli erano stati dati anto- 
riormente alla Tarchia, e questa li ac- 
cettò, Si annunziò ancora che i tre im- 
peri opposero ii loro veto ai progetti 
della Turchia circa wu'invasione del ter- 
ritorio serbo. E intanto vediamo che, 


critici momenti. Il principe aggiunse che 
il trattato di Parigi garentisco alla Ru- 
menia i benefizi della neutralità, e ma- 
pifesi 


la fiducia che gli ultimi avveni- 
fermersono alle frontiere della 
. It discorso del trono termina 
annunziando , come prova della politica 
pacibca della Rumenia, che il governo 
presenterà un progetto per la riduzione 
del bilancio. 

La tranquillità nel Nord della Spagna 
sombra nuovamente turbata. Oltre l'agi- 
tazione degli animi , in seguito agli in- 
tendimenti del gorerno relativamente al- 
l'abolizione dei /ueros, si parla della 
ricomparsa dei carlisti. Il Courier de 
Bajonne ed altri giornali temono un al- 
tro movimento. I giornali di Madrid si 
affrettano a smentire queste voci, ma 
può darsi che qualche cosa ci sia e che 
il generale Quesada, comandanto dello 


pa 

A — Bi i che ita 
APPEODIOG | feteiri cin 
bas , le strado erano del tutto tran- 


iato passato dalla Cara Rossa? 

— Sk 

— In codesta direzione non ci poteva 
quatre mala; 11 perio è dall pario 

i So 
— E voi pensate che vi sia pericolo? 
— Ciò che questi bricconi hanno già 
fatto ad altri, possono farlo anco ame. 
La differenza sta in ciò soltanto, che 
molti dei mapifaitori si dimostrano pa- 
ralizzati quando li attaccano. 
esempio, quando gli arsero il 
da cepo a fondo e staccarono le 
telai e lo buttarono a pezzi pei campi, 
non fece niun passo per iscoprire e pu- 
| nire i colpevoli ; ei si rassegnò a subire 
li loro colpi come un coniglio sotto i 
denti della martora. Io, inveco, ss bea 
mi conosco, saprò difendere la mia in- 
dustria , la mia fabbrica e le mio mac- 


LA RICCA EREDE 


(dall'inglese) 


S'alzò, andò alla finestra è l’ aperso. 
Dopo aver teso l'orecchio al di fuori, 
richiuso la finestra di nuovo: 

— Non è che il vento ed il torrente 
nella vallota che s°è gonfiato e fa pi 
ramore... Aspeltavo questi carri per lo 
sei : ora sono tra poco le novi 

— Sul serio, temete che l'introduzione 
di codeste macchine nuove possa asporri 


di di | chine. 
a pericolo? luton sembrava euro di 59 00 afema che questo tro cos 
Si iaia o sono le vostre ordini 


— Mi basta cho le macchine arrivino 
qui salve @ sieno collocate al loro posto 
tra queste mura, Ciò fatto, sfido tutti i 
male intenzionati ; lasciateli pure farmi 
‘una visita, ne proveranno le conseguenze. 
La mia fabbrica è il'‘mio castello. —_ 

— Codesta camaglia non pnò destare 
che disprezzo — osservò Malone, che 
sembrava in vena di riflessioni profonde. 


in concilio equivalgono per noi ai sette 

ti mortali, che Castiereagh è il vo- 

stro Anticristo ‘e il partito che vuole la 
guorra le legioni di esso. 

— Sì; abborrisco tutte codeste cose , 

chè esse mi rovinano, perchè non 

Posso eseguire i miei progetti in grazia 

loro. 


forzo al Nord della penisola; debba rad- 
doppiar ci vigilanza e mettere in mori- 
mento le sue truppe. 


I PUNTI FRANCHI 


Molti senatori sono partiti, dolenti 
della pressione fatta dal Ministero sol 
Senato affinchè fissasse al 10 del cor- 
rente mese la discussione della legge 
do’ punti franchi. 

So la Relaziono fosse già stata pre- 
parata, gli onorevoli senatori avrebbero 
avuto torlo di non discaterla prima di 
sopararsi. Sarebbe stato non solo una 
scortesia verso il ministero, ma altresi 
una mancanza di riguardo verso le grandi 
città marillime @ sopratutto verso Ge 
nova. 

Però la Relazione non era ancora 
presentata al banco della Presidenza © 
i senatori mon avevano più ragione al- 
cuna di rimanorsone qui, chè ormai la 
stagione delle vacanze parlamentari era 
giunta. Dal momento ce la Camera de' 
deputati la posto fine a' suoi lavori, 
torna difficile l'ottenero che i senatori 
rimangano al loro posto. Soltanto le 
leggi di finanza possono costringerli a 
tener seduta, ma per la altre non cre 
dono di dover continuar l'opera loro, 
perocchè i miniatri, distribuendo meglio 


progetti prima di sottoporli 
al giudizio della Camera, el evitar, per 
tu) guisa, il gravissimo inconveniente che 
il Senato abbia a star aperto mentre la 
Camera si è chiusa, Il Senato non chiede 
al Ministero dello preforenze, ma solo 
na trattamento ugualo a quello della Ca- 
mora, 0 niuzo potrebbe sostenere che 
abbia dello soverelio pretensioni. 

Non sono pochi i progetti che il Se- 
nato ha lasciati sospesi, ma il ministero, 
indifferente per gli altri, ha insistito 
perchè il Senato deliberasse intorno a 
quello de' pupti franchi. 

A molti senatori codesta insistenza 
parve ingiustificabile. La leggo ha ad 
aver effetto subito? No, ma solo al primo 
gennaio 1877. Essa poteva perciò venir 
discussa a novembre prossimo, senza che 
il ministoro dovesso legnarsens. 

Con lo sue premuro egli è riuscito a 
far mettere Ja logge all'ordine del giorno 
del 10 luglio. I senatori , che ritorna- 
rono alle loro case, verranno quel giorno 
a Roma? Lascoranno lo lorò ville, ab- 
bandoneranno le bagnatare per accor- 
rere qui a votare una legge sui punti 
franchi ? 

E con qual animo verrebbero? La 
quistione de' punti franchi è assai di 
battuta, nè tutti gli nomini di finanza 
trovaro d'accordo coi rappresentanti del 
commercio, nè lc grandi città interne 
con le grandi città marittime. 

L'Ufficio centrale del Senato ha con- 
chiuso contro il progetto di legge o la 
Relazione dell'on: Brioschi sostiene vi- 
gorosamento le conolnsioni dell’ Ufficio 
centrale. 


LL ÎÌee\e] Oo 


— Ma voi sieto ricco @ la vostra in- 
dustria è prosperosa, Moore. 

— Sono ricco a drappi che non posso 
vendere; voi potete passare di sopra nel 
mio magazzino e vedere come gli è pieno 
fino al tetto di pezze. Roskes e Pearson 
sono nelle mia stesse condizioni ; l'Azne- 
rica soleva essere il nostro mercato, ma 
gli ordini ce ne hanno esclusi. 

Malone, che sembrava poco disposto a 
seguitare la conversazione su tale sog- 
gette. principiò a far 


dal corso de’ suoi proprii 
avvodersi de’ siatomi di noia del suo 
ospita — e pensare che que’ sciocchi 
cisrloni di Briarfield o Whinbury vo- 
gliono ammogliarvi per forza, come se non 
ci fosse di meglio a fare che dedicare 
le vostre attenzioni, come dicono, a una 


| signorina e poi eondurla in chiesa e poi 


a faro un viaggio di nozze e quindi un 
giro di visite © poi, naturalmente avere, 
una famiglia... O4) que le diable em- 


porte tout cela ! 


E passando dal tucno , improntato di 

una certa energia iu cui avea parlato, 
a un tono più calmo, riprese : 
— to crdo che le ata 
sino nè lino d'altro e ci Tui 
a gli uomini la pensino 
all'istesso modo. 

— Di certo, di 


certo, ma non ne par 


vrebbero potato presentar al | 


Questo fatto è importante e ci pare 
che avrebbe dovuto consigliare l'otiore» 
vole presidente del Consiglio a moderare 
la propria impazienza ed aspettaro sino 
all'autunno. 

Perciocchè xon è mai pradento l’ag- 
giungere alle difficoltà che incontra il 
corso parlamentare d'un progetto di legge, 
l'ostilità di legislatori, scomodati senza 
sufficiento ragione. 

Lon. Depretis non ha forsa riflettuto 
che la sua fretta potrebbe nuocere più 
cho giorare alla sorto della leggo da Ini 
con tanto zelo caldeggiata. 

Diffatti sarebbe un calcolo poco buono 
e poco lodevole il far fissare al 10 luglie 
la discussione de’ punti franchi, nella 
previsione che molti senaiori non inter- 


non si muovono sino a tanto che quella 
quistione sia definita. 

Il peggio che potrebbs succedere sî- 
rebbe che il Senato non si trovasse in 
numero bastevole alla validità delle sue 
deliberazioni, o che un progetto, sì vi- 


pochi senatori. 

Noi speriamo che gli onorevoli sena- 
tori vorranno riconoscere che la dignità 
del loro alto ufficio ne scapiterebbo, ove 
essi si astonessero dall’ intervenire alla 
seduta del 10 luglio. Non è lieve il sa 
crificio che loro si richiede, ma non po- 
trebbero esser lodati di cercar di sot 
trarvisi. So il ministero ha torto, essi 
non avrebbero ragione davanti all'opi- 
nione pubblica nè davanti alla loro co- 
scienza. Adempia ognuno il proprio do- 
vere e lasci giudico l'Italia della pres- 
sione che ha dovato subire e del voto 
che sarà per daro. 
—___ 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


tolegrafici dell'altro ieri: 
ica il Nord ia data del 30 giugno, 
spetta ai fatti in Oriente. Atten- 
no decisioni, è heno liquidare il 
passato a finirla colle smurdità che si pro- 
pagano da un mese sui cambiamenti com- 
i nella situazione politica della Tur- 
sull'influenza che essi hanno esercitati 


Russia io presenza dogli avvenimenti. 

« Noi non oradiamo di poterlo fare me- 
glio che ricordando lo vicende, dall'origine, 
della crisi orientale. 

« Appona scoppiati i torbidi dell'Erzego- 
vina, dovevasi provodoro cho sì andava a 
trovarsi non in presenza d'uno di quegli in 
cidenti che sono amai frequenti ini Or 


la Turchia @ produrvi delle. complicazioni 
molto pericolosa per la paoo d'Europa. Si 
dovotte chiedere so la situzione presente 
dell'Oriente è dell'Europa fosro tale da do- 
veral desiderare la discumione di quest'ardao 
problema © da poter sparare di trovarvi una 
soddisfacente soluzione. 

« La risposta a questo quesito non potò 
ho essere negativa. Gli elementi che sl sono 
sviluppati in Oriente e in Europa nei venti 


_—— —  —_—_—_TT—————— 


liamo — prese a dire Malone rufolando, 
guardando intorno a sò con impazienza 
‘© mostrando insomma di sentire un sommo 
bisoguo di qualche cosa. 

Queste volta Moore lo guardò e, a 
quanto paro, comprese tali dimostra- 
zioni. 

— Signor Malone — gli disse — voi 
dovete abbisognare di refezione dopo sì 
lunga passeggiata ; dimenticavo l'ospita= 
lità. 


— Niente affatto — risposo Malo; 
nel tuono peraltro di chi vuole lasciare 
intendere precisamente il contrario. Moore 
s'alzò ed sperse un armadio. 

— lo sono solito — disse — tenermi 
qui tutto ciò che mi può abbisognare nel 
caso che non mi piaccia dipendere dalle 
donne qui in-casa per mangiare un boc- 
cone 0 per bere. Spesso passo qui la se- 
rata e mangio solo 6 dormo con Beppe 
Scott nella fabbrica. Talvolta mi fo la 
guardia da mo stesso : lo poco bisogno 
di dormire e qusndo la notte è bella mi 
piace di passeggiare per un paio d'ore 
nella valle col mio facile in ispalla. Si- 
gnor Malone, sapete voi cuocere una 
braciuola di montone? 

— Fidatovi di me; l'ho fatto le cento 
volte in collegio. 

— Eccovene qui un piatto, adunque, 
© la graticola. Rivoltatela por benino : 
voi conoscerete il segreto di raccogliere 
fl sacco? 

— Non abbiate paura... voi vedreto. 
Un coltello ed una forchetta, di grazia! 


vamento contrastato, fosse votato da | 


ltioi anni erzzo suficientemento materi 
par precipitare la orisi, ma non per risol- 
verla. D'altrondo, l'interesse di tutti, della 
Ruésià come dello altre grandi potenza vu- 
ropee, della Turobia come dei aristiani di 
Oriente, pireva dovease essere di ritardare, 
50 era possibile, lo scoppio prematuro di 
questa crisi, con delle pratiche transazioni | collettiva, e sulle aspirazioni eoveesivo dei 
cutrispondenti alla condizione delle cose sd | cristiani @ sullo ostivato resistenzò dolla 
allo circostanze del momento. Po 
« Molti hanno pensato che sirebba stito | « Perciò, invaco di i 
pit somplise abbandmat lè dose al loro corso | aciar produrro ua sia asia e 
naturalo. Una talè politica avrebbe avuto | due forza distratti 
due vantaggi. Ema avrebbe permearo alla | via di transazioni 
forza, quest'ultima ratio dogli affari umani, | pormosso di 
di pronunoiare i suoi decreti e di olfrire | dell'Eoropa, naturala tutrico di quelle po- 
allo combinazioni politiche dell'Europa le | polazioni retrogrado, o troppo direttamente 
soluzioni decisivo e netto derivanti dal fatti | interessata al Joro sviluppo pioifico. per 
compiuti o dalle manifestazioni della vita- | non avero il diritto quanto {ì dovere di 
Îità dei popoli cui destini erano in giuoco. | compiere il proprio mandato în nome della 
Posc!s, essa avrebba permesso allo polenzo | civiltà @ dagli intorossi generali. 
di proservar la pie generale dal contrse- | « Lo scopo essendo travelato, bisognava al- 
colpo di quegli avvenimenti, tracciando il | lontanare gli ostacoli che in altri tempi le 
campo chiuso în cui avrebber: dovuto di- | difienza a lo rivalità doi gabinetti aveano 
ssutors. apportato in tutta lo crisi orientali e che, 
fa defbitiva, costituiscono da sole tatta la 
questione d'Oriente. 
« Ora, il nodo prinsipale di questa dif- 
ficoltà risiedeva nello divorgenzo di idee e 
di intoressì fra la Russia o l'Austria. IL 
fatto cho ls crisi era sorta in Bosnia 
l'Erzogorina poneva ovidontemento questa 
difficoltà in prima linea. Il problema da 


loppo di questa. crisi. parloolosa. Si stimò 
che im Rotemta, avendo iuetto somune 
interesso © il desiderio unanime della 

fome pomitile un sccordo generale, SÌ boss 
finalmente cho l'ezione energica dei gabi- 
netti uniti ‘radi loro sirebbo offiosco ab- 
bastanza per far prevalere Ja loro volontà 


to programma non prevalse. Infatti, 
non era una semplica discussione pol 
un interno conflitto che sorgeva nella 
nisola dei Balcani. Davanti a si 
ationi, la politica attualo dei 
vrebbo loro rascomandata l'istensione, pi 
ticata con ragione nella guerra della sca 
siono in Amorica © nella guerra cirilo che 
è torminata in spagna. aologliero consisteva dunguo : 4° nel circo- 
< Ma in Oriente, vi ba più di questo. | sorivero Ja lotta sul tentro fo oui era scop- 
i sono in presenza, duo roli- | pinta 0 impedirlo di estendorai; 2° nel tro- 
mismo 0 il eristia- | varo a questa crisi localizzata uno sciogli» 
quest civiltà aten- | mento cho conciliasso gli interessi doi due 
dono la lor di îà del suolo in cui | imperi vicini. 
| la storia lo ha messo in contatto immediato. | + Era ovidento che quest’ accordo 
Por conseguenza, è tanto diffllo di contare | potezss efettosrsi che sopra un terreno di 
sul trionfo doeisivo di modoraziono che tutolasso i trattati fntar- 
sullo transazioni resiproel nazionali 0 g'i interessi. generali. Quindi, 
dei fatti impone sovente agli interessi più | parova che l'Europa vi dovesso trovare una 
disparati. Ia fondo, questa lotta gigantesca | puarentigia suffisionto, poichò ogni socondo 
non offro cha duo possibili uscito ; lo stor- | fino esslusito da parta di uno dei duo impari 
Miiaio d'uno doi duo elementi © Îa rovina | syrubbo tolto dal fatto dell'accordo uo hole 
modi. l'altro. Era dunquo questa la via che pa- 
0 l'altra di questo soluzioni do- | reva ja più sent e riusaîr all'accordo 
voltare l'umanità, ferire la goneralo. 
uocare ai | "« Questo era i) sitema adottato o seguito 
robbo | con perseveranza attraverso tutti gli ostacoli. 
« Lo Russia 0 l'Austria si posoro alla ri- 
coroa d'un puato d'accordo. ss» hanno ore- 
duto trovarlo nel programma cho fu riss- 
sunto in due ponti: stafu quo politico, 
miglioramento effettivo della condizione 
dello provincie insorte. Il primo punto as- 
sicurava la conservazione dell'impero otto- 


Tila. Surebbo siato dificile di eiroosorivera 
la lotta nell'arena in cui minaociava soop- 
piaro. 

« L'Europa o l'Asia vi sarebbero st 
* fatalmonto implicato; d' altrondo, la pace 
generale sarebbe stata messa in porloolo 
cortamento, gli olomenti non mancavano ad 
una confiagraziono europor. 

« Non soltanto il presente sarebbe atato 
compromesso, ma ancho l'avvenire. So si 
esclude lo sterminio com di uno dei duo 
alomenti, come supporre la loro coesisten 
| dopo i risentimenti li odi, lo vendette 

i fiumi di sanguo versato cho sarebbero 
sorti fra di loro? Il problema orientale, 
già ai arduo, sarobbo stato inasprito sanza 
| essaro risolato. Ogni sccomodamento, ogni 
| modus vivendi sarebbe stato reso impossi- 
bile. 
‘+ Il malo che si vuol rendora eronico 
4 sarebbo passato allo stato acuto în perma- 
| néaza, © certo pè l'Oriente hò l'Europa 
| vrebbero potuto sopportare a lungo uno 
atato di cosa che non present ra uscita 
che la rovina sicura , © per l'altro | 
| dello complicazioni che sfuggono ad ogni | « A questa azi 
calcolo. | provarato di noi 
< Si è dunque pensato cho fosse dell'in- | negativi. Primieramenta questi stessi rigu!- 
| roreere è del dovere delle grandi potenze | tati negativi averano una grande impor- 
di far tutto ciò che erà umanamente pos- | tanza, porchò consistevano nel farsi che tutti 
sibilo por provenire od arrestare lo svi- | i gabinetti sacrificassero al mantenimento 


———————T6 


E il curato, rimboccando lo maniche 
della stia vasto, si accinse con alacrità faceva de' cattivi don mols è 
all’opera di cuoco. Il signor Moore frat- | ai iva da sò al solito e di 
tanto trasse dal medesimo armadi più faceva strepito. Il suo ospite invece 
facova ufficio di dispensa, un pane, rimaneva tranquillo com'era prima. 
bottiglia, due bicchieri e l'occorrente per | Gli è tempo che-vo ne faccia una pic- 
fare il punch. In questa s'adi nn picchio | cola descrizione di codesto ospite, e mi 
all'uscio. spiccierò ora mentre gli è a mensa. 

— Sieto voi, Sara? A primo aspetto si vi farebbe. forse 

— SI, signore. Volete venire a c:na, | una strana impressione. Gli è magro, 
signore? pallido , bruno: ha un tipo straniero © 

— No, per sota non rientro: | folti capelli gli ombreggiano negletta- 
dormirò în fabbrica. Sicchè chiudete gli | mente ln fronte; si capisce cho dona 
risci 6 dite alla vostra padrona che vada | poco tempo alla sua toeletta , altrimenti 
a coricarai. li accomoderebbe con più garbo. Ei sem- 

— Voi aveto tutte le vostre coso qui | bra ignaro della simmetria, della rego- 
in regola e non avete bisogno di dipen- 
dere dal governo delle sottano — sp- 

yrò Malone, che aveva la faocia rossa 
come i carboni accesi su cui rivoltara 
assiduamente la braciola di montone. 

— Voi ed io, Moore... eccone qui uma 
bell'e cotta è piena di succo per voi, 
Moore... voi ed io non s'ha nd avere 
giumente grigio nelle nostre stalle quando 
si prendesse moglie. 

— io non so... non ci ho mai per 
sto... Se la giumenta grigia è bella © 
trattabile, perchè no? 

— L'arrosto è cotto; è pronto il 
punchî 

— Eccone na bicchieré, astaggiatelo. 
Sè Beppe Scott e î suoi somisì mi ri- 
portano le mie macchine intatte, no a- 
vranno la loro porzione. 

Malone, duratto la cena , divenne di 


mano, dei trattati esistenti © dell'equilibrio 


dogli Stati vicini o a 
li dell'Europa, pormettendo di chiudere 
perenno sorgente di torbidi @ di 
gitazioni , rovinose par la Turchia o per 
Jo suo provincio cristisne, pericolose per la 
paco 0 la prosparità dell'Europa. Tutta l'a- 
siono diplomatica degli otto mesi ultimi 
abb per oggetto il conseguimento di que- 
sto duplice scopo. E certo non sì putreblo 


| atfermero che essa sia stata sterilo, poichè 
per otto mesi il conilitto è rimasto circo 


ottimo umore; rideva forte per cose da 


perl 
suo fattezze; nà tali pregi danno subito 
nell'occhio a chi lo guarda , perchè wi 
non so che d'ansioso, d'. 

sua fisonomia disturba l’idea. della bel- 
lezza, sostituondovi quella della preooca- 
pazione. I suoi occhi grigi, grandi e serii 


hanno un'espressione piuttosto intenta 
che ponsosî, piuttosto indagatrice. che 
dolce. Allorchè apre lo Jabbra ad un 
sorriso, la sua fisonomia è piacevole, e 
vi si può anche scorgere un indizio di 
più benigna indole. È giovane ancora, 
non avrà più di trent'anni, è allo @ 
snello di persona. Il sno accento fore- 
atiero e il suo modo di parlare studio- 
samento regletto offendono un orsochio 
inglese e particolarmente quello di un 
abitanto del Yorkshire. 


(Continua) 


dalla pacs generale le loro particolari idee, 
che avrebbero potuto turbaris. 

= Ta politica il riposo e l'equilibrio. non 
si ottengono con altri mersì. Le alleanze 
attivo hanno ordinariamente degli scopi de- 
terminati che suppongono la guerra. Gli 
anni di pass, di cui l'Europa ha goduto 
dopo 51 4845, furcno dovuti a questo sistema 
di ponderazione reciproca, Ritororvasi adun- 
quo in una via che aveva grandemente pro- 
fittato alla prosperità generale. 
« Inoltre bisogoa tener conto delle diffi- 


tica. Senza parlaro del 
da vincero è della mutua fiducia 
i bisogaava ri- 

apottari l'indipendenza interna del governo 
ottomano, gusrentita dal trattati. Sol- 
tanto per via di pressiono morale le po- 
agiro sulla Porta ed il loro 
psrsaveranto poteva solo 
juesta prossiono, 

turchi avevano 
loro dissidii. 
imposti riguard 


zioni a merzo selvaggio ed avvezzo soltanto 
alla sottomissione assoluta ed alle violenza 
dello sobiavo ribello; incapa 
zioni che costituiscono la vita dei popoli 
bisognava tenerlo a freno senza fare 
jolenra, 0 proteggerlo senza fomentare 
Ja loro pazsioni estreme. 

trattavasi di guariro un male 


era certamento suporiore alle forze della 
‘mazia europea, s0 questa fosso rimasta 
od i mossi erano stati tracciati. 
Un armistizio di duo mesi e dei nego: 
dirotti tra Ja Porta ed i capi insorti do 
vano esser il punto di partenza. Si sarebbe 
proceduto al rimpatrio ,. non già in massa, 
ma a grado a grado, por evitare i contatti 
paricolosi 0 ia speso ocsessive. Si dovora 
incominoiaro in un distretto. Per salvare la 
dignità delia Porta, lo sua truppo dovevano 
allontanarsone soito pretesto di movimenti 
militari. Pat ro lo suo finanze, 
essa sarebbesi limitata a consognaro presso 
tn banchiere di Triosto lo somme neces- 
sario alia sussistenza ed alla compora del 
materiali di costruzione per questo di- 
pirotto. 

= Sotto la prassiono dol Montenegro o olto 
il controllo ufficioso doi consoli, i riîagiati 
apparicnoati a quosto distretto dovevano cs- 
ru invitati ad andarsi por famiglio. 1 pri- 
mati dovevano cassro inoaricati di sorve- 
gliaro l'operazione, di ripartiro le sussistenza 
ed i materiali, di faro la polizia a di ve- 
gliaro all'ordine. Terminata poi l'opera ja 
tin distratto, sarebbesi proceduto allo stesso 
lavoro in altro, o quando un numero sulfi- 
cionto di dintretti fossero slati così riordi- 
nati, i pricaati che vi esarcitano di fatto 
l'autorità sarebbero atati cl al centro 
por costittirvi la Commiesiono indigena mi 
sta destinata ad introdurre lo riforme ame 
ministrative. 

Eoso lo massima pratiche cl'erano 
stabilito per la pacificazione ed il riot 
mento dello provincie insorte. Noi orediamo 
cho, senza essero incolpati d'illusioni etti 
misio, si possa afformaro cho questo lavoro di 
pazienza portovarante sarobbo stato effettuato 
soll'accordo della grandi potente d'Europa. 

« Noi riconosciamo volontieri che questa 
non era una soluzione radicalo, ma erediamo 
che tutti infine vi avrebbero trovato il 
loro conto. L'Europa avreblo ovitata, 

i, una questione chi 


sarebbo alata violontemento goltala in una 
crisi in cui dover esi 
stenza ; cssa avrebbo fatto un nuovo patto 
he anno collo suo popolazioni eri 
essa avrebbo risparmiato lo speso e 
che compiono la sua rovina. 
La sua dignità stessa sarabbo stata salva, 
parchò nessuna potenza, por quanto grande, 
si orederabbe disonorata dall'avere 
piuto un voto generale dell'Europa. La 
ità rispotto ai mesulmani, corroborata 
moralmente © materialmento per quest'azione 
dello grandi potenzo, avrobbo potuto im 
porro rispetto ed obbodienza. 
cristiani, s6la soluziono loro 


però gli orrori 
totti i casi, li 


posto dei germi utili, il 
luppo dipendeva da loro; essa loro 
teva l'appoggio bencvolo dell'Europa in pre- 
mio dei morifici cho esi avrebboro fatti 
lla paco g.nerale, ed ora permesso di spe- 
raro che, sotto la direzione ed il controllo 
dello grandi poteoze, il problema orientale 
gavsbbo stato posto così in una via di so- 
luzione gradusle è normale. 

1 fatti diranno se l'improvsioa interru- 


pe 
chia, al 
itemento da un mese a questa parto @ 
dai frutti si può giudicaro della pianti. 
Aspettiamo la loro sentenza ultima. 

‘* Presentemento nulla potrebbe fermarne 
il corso. Ma i gabinetti che non hanno po- 
iuto impedire questa crisi, hauno tattavia 
an imperioso interesso ad intendersi sullo 
conseguenze della sua caplosione. Grazie a 
Dio, l accordo dell. tre Corti imperiali, 
allo scopo del mantetimenbo della paco ge- 


nerale, rimane intatto. Speriamo che tatti 
i gabinetti europei sì aasocieranno ad erse 
per assicurare questo. grave. ialereme co- 
mune. 

« Anzitutto fa d'uopo accordarai per osser- 
vare il prineipio del non intervento asso- 
luto rispatto al conflitto che fu reso-ineri- 
tabile. 

«Na questo non intervento non potrebbe 
equivalere sd indifferenza. L'Europa cri- 
stiana © civile non potrebbe essere testimone 


vero arrestarla 30 dogenerassa in guerra sel- 
vaggia o non lasciasse saorgero altro esito 
che l'estorminio. Essa dove invigilaro af- 
finchà quante bello ed infelici contrade, che 
dovranno avere la loro parte nel lavoro 
della civiltà generale, non siano condannate 


ad una irroparabilo distrazione. Essa dove 
prevvedaro a salvaro gli elementi della loro 
vita, cho racchiudono il germe del loro av- 
venire. 

« Noi lo ripetiamo, l'Europa è la loso na- 
turale protettriee. Speriaino che essa com- 
prenda abbastanza i suoi intoressi e non 
venga mono si moi doveri. » 


—_—_—_—_——_—*+—_———_—___. 
LA GUERRA 


LA SERRIA x LA PORTA 


Teri, 2 luglio, il principe Milano dovera 
ersere giuoto ad Alexinao, presso l'esercito 
del Sud, comandato dal generale Tsoher- 
najelf. Contemporaneamento si annunzia che 
il nuovo generale in capo © sorrasobiere 
turco, Abdal Kerim pascià , doveva asta- 
mere il comando delle truppo otlomane 
preso Nisch. Motivi politisi e militari fanzo 
supporre che l'offensiva partirà dalla Serbia. 

Lo stato maggiore serbo vuol penetrare 
non solo nella Bulgaria, ma anche in Bo- 
ania. Il corpo dol genoralo Zach dove sta- 
biliro Io comunicazioni col Montenegro ed 
oi contro le truppe turcho ammassate 
in Bosnia e nell'Ersegovina. Il comando delle 
troppo turche a Scutari e Podgorizza è af 
fidato n Chefket pascià. 


ficazioni ed aport 
sgusraita di truppo che si trovano tutto a 
confini. Però da qualohe giorno si lavora a 
costruirvi delle trinciero © batterio. 

Eoco il terto dell'allocuzione pronuneista 
ai soldati dal principo Milano prima della 
sua parionza : 

« Soldati ! Qualo primo soldato, mi pongo 
alla testa del mio esercito © parto par il 
campo onde difendere la nostra patria con- 
tro il comune nemico per corrispondero al 
doveri della mia posizione ed al nome che 
porto. Vi affido la mia consorto, vostra prin- 
cipossa, prologgeto essa e la sua cara. Ad- 
dio» 

Quindi il principe afferrò la bandiera, la 
baciò, © riconsegnandola ad un uffi 
disse 

« Ufficiale ! Ti consegno questa baudiora, 
prendila 0 difandila sino all'ultima gocoîa 
del tuo sangue! » 


Il Lloyd di Pest del 30 ha da Costanti- 
gento serbo Megazinovich ha 


perativi il trasî 
zione della Bosnia è della. vecchia-Sorbia 
alla Serbia. Si fa provedero i 
fiuto che si vorrà ottenere | 
di questo domande colle armi. 


Un telegramma da Belgrado, 30, alla 
Neue Freie Presso, roca : 
N principo Milano è ari 
allo 40, nel campo di Deligra 
son entosiarmo dai soldati. 
nel campo solto una tenda, Quest'oggi dove 
assero passata una rivista è quindi si pro- 
seguirà il viaggio sino ad Alexinac. Il co- 
Jonnello Oresohkovich, delegato serbo presso 
la Commissione mista di Widdin per l'in- 
chiesta sulle violazioni di frontiora, è ritor- 
nato senza essere riuscito a nulli 

« È imminente la proclamazione dello stato 
d'smodio in Serbia sul giornale uffisial 
Srbski Novin 


Ua tolegramma da Alessandria, 1° luglio, 
all'Imera, giornalo groco di Tricste, annun- 
zia che la Porta ha domandato delle truppe 
41 khedivo. 


—_——————__— 
* AVANZAMENTO DELL’ ESERCITO 
x IL CORPO DI STATO MAGGIORE 

In 


Diciamo ora una parola anche intorno 


alla terza questione, sulla quale si svolge 


lo stadio dell’anonimo autore. 
La questione di un comandante o di 


un capo di ‘stato maggiore permanente 


dell'esercito, più o meno indipendente 
dal ministro della guerra, il quale abbi 

in pace, tali attribuzioni e facoltà da po- 
tersi, per così dire, spparecchiare l'e- 


guisa 
per poter in guerra, con piena 
sicurezza e con fiducia di buoni risultati, 
assumersi il compito di dirigere e con- 
durre la guerra stessa, è questione che 
è stata ripetutamente dibattuta e presso 
di noi 
rio considerazioni 

iù caldi fautori di quell’ istituzione. 
a rischio di sentirci accusare di e- 
rasia, dobbiamo tosto apertamente sog- 
giungere che il favore incontrato da 
q ituzione presso una gran parte de] 
pubblico militare non ci sembra giusti» 
ficato. 

Quel favore ha avuto origino ed 11 
mento, a nostro credere, da un inganno. 
Esso infatti è sorto dalla erronea cre- 
denza che presso una polenza che ha 


Bi 


ottenuto in guerra splendidi risultati, 
la suprema direziono delle cose mili 


fuori; e noi apprezziamo le se- | g1 


tari sia anche in tempo di pace accan- 
trata nelle mani del capo di stato mag- 
giore. Ora il fatto è cha. il: marescialio | 
Moltke, per le grandi qualità militari 
personali di cni diede luminose prove, 
negli affari più importanti dell'esercito 
viene consultato e dal capo supremo, che 
è l'imperatore, e dal ministro della 
guerra; ed è certo che i consigli e le 
proposte del maresciallo si tengono in 
gran conto. Ma nessuna logge scritta e 
neppure nessuna consuetudine tollerata 
in grazia della personale influenza del 
maresciallo Moltke esiste in Prussia, che 
al capo di stato maggiore abbia lasciato 
attribuzioni mercò lo quali tenga in sua 
mano la somma delle cose mil 
per quanto si riferisce all'avanzamen 
sia per quanto riguarda l'istruzione ela 
preparazione moralo dell'esercito per la 


guerra. 

L'esistenza di dae poteri, distinti l'uno 
dall'altro ed operanti con autorità quasi 
pari è con indipendenza, quello del mi- 
nistro della guerra © quello del capo di 
stato maggiore, ha di fronte una pre- 
giudiziale risultante dal diritto costitu- 
zionale, da considerazioni politiche della 
più alta importanza e anche da ragioni 
militari. 

Le retto norme del diritto costitazio- 
male non ammettono altri che il mini- 
xtro della guerra solo responsabile delle 
cose dell’osercito verso il Re e verso il 
Parlamento. Come mai si potrebbe 
fidare direttamente ad una carica irre- 
sponsabile quelle attribuzioni, che im- 
portano appunto la maggiore responsa- 
bilità ? 

Nò basta : dall'aspetto politico, in uno 
Stato retto a libere forme, quel capo di 
stato maggiore cho avesse accentrato in 
sò le maggiori attribuzioni del comando 
e della direzione, dovrebbe pure per forza 
maggiore subira le conseguenza delle vi- 
condo del governo costituzionale. Quando 
si mutano, ad esempio, lo parti nell'alta 
amministrazione del'o Stato, se il nuovo 
ministero non ha fiducia in quel capo di 
stato maggiure, e in caso di guerra non 
volesse affidargii le sorti dell'esercito, 
come mai potrebbe egli conservare il suo 


tre cagioni non po- 
caso che, alla vigilia 
di una guerra, si dovesse o si volesse 
mutare ad un tratto il capo di stato mag- 
giore? Abbismo detto anche per altre 
cagioni, fra le quali notiamo questa: che 
una volta chiamata a quel posto Ja prima 
individualità militare, riescirà difficile se 
non impossibile toglierla da quella posi- 
ione, anche quando l'età e gli acciacchi 
0 resa inabile, e di qui la neces- 
sità di rimpiazzarla al momento d'entrare 
in campagna. 

Per noi la soluzione del problema sta 
in ciò: che quanto 
le alla compilazione dei piani di guerra, 

ai progetti pel reparto 6 per 
dell'esercito in conformità a quei 
sscondo le diverso ipotesi di guorre pos- 
sibili, può costituire attribuzioni propi 
del comandante del corpo di stato mi 
giore, distinto e indipezdenti dal mi 
stero della guerra. Ma quanto a uffici di 
comando e d'ispezione © a qualsiasi altra 
attribuzione che gli possa essere affilata, 
egli dove esercitaria sotto la dipendenza 
del ministro della guerra, che solo ne ha 
la responsabilità verso il Re e verso il 
Parlamento. 

Con questo sistema, non importando 
il posto di comandante di stato maggiore 
una superiorità salle più alto cariche 
militari, quali sono i comandanti gone 
rali, si avrà maggior libertà nella scolta 
del titolare, cioè si potrà senza vincoli 
amoluti di anzianità e di grado chiamare 

quel posto l'uomo che si crede più 
atto, © lo si potrè mutare ogni qual 
volta sia richiesto dagli alti interessi del- 
l'esercito. 

Considerando poi le attribuzioni indi- 
pendenti lasciato al comandante del corpo 
di stato maggiore come sue proprie, 
quali innanzi si sono accennate, e quelle 
ch' egli dovrebbe esercitare in ‘via su- 
bordinata e consultiva, si potrebbe met- 
tere a quel posto la persona designata 
eventualmente quale capo di stato mag- 
gore dell'esercito in guerra. Questi si 
troverà cioè al suo posto relativo anche 
in tempo di pace, come i comandanti di 
corpi d’esercito ai comandi generali, i 
comandanti delle divisioni attive ai co- 
mandi delle divisioni territoriali @ i co- 
mandanti di brigata alle brigate. 

Questa ei pare la sola soluzione pos- 
sibile di fronte alle leggi costituzionali e 
conveniente nei rapporti militari. Solu» 
zione che nello spirito sarebbe perfetta» 
mento analoga a quella del comando dello 
stato maggiore prussiano. Che se pur si 
voglia avere un Comitato generale con 
alla testa un presidente, come infetti 
vuole la nostra leggo d'ordinamento, 
quel Comitato non può nè deve essere 
altro che un corpo consultivo per lo 
ramdi questioni d'ordine generale, come 
i Comitati delle armi Jo sono per que- 
ationi militari speciali ; © Ja presidenza 
di emo può costituire un posto da riser- 
barsi a premio di lunghi ed onorati ser- 
vigi, una cosa ben diversa cioè da quella 
di un posto di comandante permanente 
o di capo di stato maggiore dell'esercito 
in tempo di pace, 

Qui poniamo fine alle nostra brevi 
considerazioni; ma poichè abbi 
tata l'attenzione dei lettori sopra un 
muovo libro, cho ha destato nan poco 
interesse fra i militari, non possiamo 
asianero) da) rilevare un apprezzamento, 


ruarda allo studio | 


mon nuovo se vogliamo , che è preso 
dall'autore come punto di partenza e 


(conclusione, e che, a nostro avviso, lo 


diciamo francamente, costituisce un atto 
d'ingiustificata ingratitudino e di solence 
ingiustizia verso un uomo al quale non 
si può abbastanza render merito di un'- 
pera a cui forse nessun altro si sarebbe 
sentito in grado di potersi accingero, 
nè avrebbe avuto Ja costanza di con- 


in prin- 
cipio di queste considerazioni, lo scrit- 
tore anonimo del libro sall’avanzamento 
dell'esercito © sul corpo di stato mag- 
giore ha creduto dover rivolgere il suo 
studio su questioni che si riferiscono es- 


senzialmente all'organamento dello forze 
morali dell'esercito , nella porsuasi 
che questo sia terrano lasciato quasi in- 
colto dall'opera riformatrica del geno- 
rale Ricotti ; e cl 


stro della guerra perchè voglia pensare 
@ provvedere all’organamento di quello 
forze morali, come il generale Ricotti 
ha provveduto allo materiali, soggiun- 
gendo come in un organismo qual è 
l'esercito convonga aver presente che il 
primo elemento è sempre l'uomo. Qua- 
sichè il generale Ricotti avesse dimo- 
strato di non tener abbastanza presente 
in ogni sua riforma l'esistenza. © il va- 
lore di questo elemento ! 

Ripetiamo che questo apprezzamento 
non ci riesce nuovo , perchè si è fatto 
un gran dire anche sui giornali ch 
pel generale Ricotti la questione moral 
era cosa ignota; si è detto persino che 
agli è uno scettico. Ma, sia pur l'ac- 
cusa stata spesso ripotuta, non crediamo 
meno perciò ch’ essa sia ingiusta. 

Come mai si può chiamar scettico un 
uomo che ha ii coraggio di porsi ad 
un’ opera così colossale come il com- 
pleto riordinamento dell’ esercito, un 
uomo che lia così salda nell’ animo la 
religione del lavoro da non lasciarsi 
scoraggiare in questa sua opera da nes- 
sun ostacolo e da dedicarvi tutte intiere 
le proprio forze? So così è, conviene 
davvero augurarsi chedi tali scettici sieno 
ripiene le amministrazioni dello Stato. 

Ma — si dico — non avete presenti 
tulti i particolari interessi sacrificati, 
tutte le tradizioni calpestato colla più 
grando indifferenza? Non arrestiamoci 
alla corteccia delle cose; indaghiamo le 
cause vere di ciò ch'egli ha fatto o mo- 
dificato. A noi sembra non una prova 
di scetticismo, ma per contro di su- 
prema fede nella propria opera quella 
di saper resistere allo grida di dolore 
degli interessi particolari offesi, pur di 
arrivare alla mota, quella di saper sb- 
battere con fermo animo tutto ciò che 
può far ostacolo al compimento di un'o- 
pera armonica în tutte Jo avn parti @ 
completa. 

Quando si esamini attentamento tutto 
il lavoro del generale Ricotti con occhio 
non annebbiato da interessi offesi , non 


si può, a nostro avviso, che conchiudere | 


che coloro, i quali lo hanno accusato di 
non essersi preoccupato delle questio: 
morali dell'esercito, non hanno un' idea 
esatta di ciò che si debba intendere per 
vigore morale di un esercito, e sono più 
mici della forma che della sostanza. 
li vigore morale di un esercito sta 
nell'avere un'ufficialità istraita , oporosa 
@ morale, nella quale sieno vivi i 
timenti del dovere, del lavoro , dell'ab- 
negazione ; nel creare perfetto affiata- 
mento fra chi comanda @ chi ubbidisce: 
nel tener alto il prestigio della disciplini 
nel destare un giasto spirito di emul 
n lo stabilire tali legami fra gli 
individui che appartengono ad una stessa 
id uno stesso corpo, ad una stessa 
compagnia da far el che ciascuno con- 
sideri la reputazione del 

il quale vive, dell'arma 
partione ed infine dell' esercito intiero, 
come patrimonio proprio. 

E tutto questo lo si oltiene in virtù 
di istituzioni 6 procise disposizioni 
in grazia di circolari platoni 
le quali generalmente producono tanto 
effetto quanto le scomuniche politiche del 
Vaticano. 

Or ci si vorrà dire che 
generale Ricotti non 
vizia disposizioni e riforme le quali non 
avevano precisamente altro scopo se non 
di rafforzare il morale dell'esercito ? 

TI livello della istruzione degli ufficiali 
è forse ora il medesimo di quello che 
ai aveva pochi anni fa? — Era forse più 
edificante la vita oziosa dei caffè © del 
giuoco che conducevano una volta gli 


> mag- 
Fiormeote ila propria carriera. Nea 
parliamo della migliore sistemazione data 
agli assegnamenti , sebbene abbia recato 
qualche vanteggio, giacchè con quo! 
sistemazione il Ricotti non ha mai inteso 
di faro una leggo di aumento di stipendi 
perchè le condizioni delle finanze nol con- 
i sarà permesso di 
issociazioni per 
la provvista 
l'esorcito sto- 


dei cavalli, l'ordinamento 
diato por modo da porre in ogni arma talo 


proporzione fra i' diversi gradi da fa- 
vorire per quanto possibilel'avanzamento, 
il recento temperamento di chiamar in 
aerrizio uffiziali di complemento per poter 
in tal guisa, raggiungendo nel tempo 
stesso altro ssopo, tener al di sotto del 


numero prescritto dall'organico gli uffi- 
ziali subalterni ed accelleraro por tal 
modo l'avanzamento a capitano 

E con queste ed altro disposizioni in- 
teso ad aumentare il valore materiale © 
il prestigio morale della posizione d'vf- 
non ha forse il generale Ricotti 
montato l'allettativa della carriora mi- 
litre agli occhi della. gioventù e delle 
famiglie, tanto che in breve i nostri col- 
legi e lo scuolo militari si ripopolarono 
aumentando le ammissioni negli uli 
annì a tali proporzioni che oggi, mentre 


scriviamo, non si può essere più in al- 
cuna appransione pel reclutamento dei 
quadri? È 


questo un risultato che nota 


tto alle condizioni grande- 
mente migliorate della carriera militare? 

Ma troppo lungo sarebbe voler citare 
tutte lo disposizioni colle quali evidente- 
mente il generale Ricotti ha corcato e 
ottenuto rinvigorire le forze morali del 
l'esercito. Nè ci fermeremo a far consi 
derare come fosse potentissimo fattore di 
moralità la fermezza colla quale, adot- 
tati criteri di massima per ogni cosa, 
egli ne esigeva la severa applicazione, 
tatochè era ormai infusa in tutti e dentro 
e fuori dell'esercito la convinzione della 
inutilità dello raccomandazioni @ si po- 
tova dire distrutto completamente il germe 
del favoriiiamo, se pure il modo, diremo 
così rivoluzionario, col qualesi è venuto 
formando il nostro esercito , avesse po- 
tuto lasciargli qualche sccesso. 

Por poter dar giudizio così grave come 


quello che da molti si è portato a carico 
del generalo Ricotti, bisogna considerare 
i fatti o non porgere orecchie alle ]a- 
mentezioni e alle grida degli scontenti ; 
bisogna studiare i fatti nello loro causo 
e nel loro scopo complesso @ non accet- 


più eloquente di tutti è questo: che il 
generale Ricotti ha lasciato l’esercito in 
uno stato così soddisfacente, anche dal 


almeno dal 4866 in poi, e 
questo dopo avor attraversato un periodo 
di quasi completa trasformeziono, cioè 
dopo una di quelle scosse che non pos- 
sono a meno di turbare profondamente la 
solidità di un esercito. 


ve 
di vigoria morale per l'esercito; i 
rocchè quando in cima c'è li 
tività, la fermezza, lo slancio, si estende 
da yertutto il benefico influsso e si giunga 
ad avere un esercito baldo @ vigoroso. 
Quando la mano che reggo un esercito 
non è salda, è vano sperare cho si possa 
spargere la vigoria morale nello file, mal- 
| grado le più patorne cure che si possano 
| adoperare perchè non si odano querele 
di malcontento; si faranno dei gaudenti 
non dei soldati , s» puro non si aprirà 
la strada all'accattonaggio dei favori, chi 
so è una fonte di corruzione per ogni 
istituzione, è poi l' assoluta negazione 


Auguriamoci adunque che chi si 
sunta Ja responsabilità di surroga 


delle cose di guerra sappia con pari fer- 
mezza toner desta nell'esercito l'attività 
© salda la disciplin 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese pubblica il so- 
guenta telegramma da Lucerna, 1° luglio: 


« All' Assemblea generalo dol Gottardo 
erano presenti 101 i con 132 voti, 
9 rappresentanti di Stati contraenti con 80 
voti, rappresentanti în complesso franchi 
000 del eapitale-azi 
dol capitalo-sovvenzioni il rap- 
porto di gestiono furono approvati a 
dissussione , dopo udito il rapporto dol 
gnor dottore Escher, in punto all'occadenza 
del conto dello ferrovie ticinesi. 
« A revisori por il 1870 vennoro nemi- 


Duenor di Basil 
mscher di Lucern 


0 il genorale Scho- 


uva Commissione di tro membri del Consi- 
glio fodoralo è attualmente incaricata del- 
l'essmo dei divorai progetti di ricostru- 
zione. 

«Ii 


\pporto dei periti dol Consiglio fe- 
iron le ferrovio ticinesi trovasi în 
ampa. 


de 
corso di 


IL CANDIDATO DEMOCRATICO 
ALLA PRESIDENZA DEOLI STATI UNITI 


Non è il signor Mao Lerland , como er- 
ronoamento ci anpunzisva un telegramma 
dei giornali tedeschi , ma il signor Tillo, 
dello Stato di Nuova-York, che 'alla Con: 
venzione domoeratica di St Louis v 

ido serutialo , qu 


LA SOCIETÀ FRA GLI IMPIEGATI 
A mizane 


Abbiamo ricevuto In Relazione letta dal 
ragionisre d'ufficio della Società pazionale 
di mutuo soccorso fra gli impiegati aronto 
sodo in Milaco, nell'adunanza dello scorso 
aprilo, ed n cui fa seguito il conto consua- 
tivo 487% od il preventivo del 1870. 

Lo scopo di questa fiorento Società si è 
di veniro.in aiuto agli impiegati, allo loro 
vadoro e al figli con pensioni anue 0 rag- 


generale Ricotti nell’ amministrazione | 


ti i signori Schnyder di Lucorna , Sto- | 


sidii. È, coma ognun vada, uno ssopo alta- 


mento commendavolo, o non si richiedoro 
maggiori parolo.per. dimoatrarao l'tilità ay 
documenti tostò accennati fanno prova della © 
chiarezza, precisione 0 regolarità ch'esisto 
ne'conti, « dell'inor.mento della Sscietà dal 
1862 fino ad ora. La Società stossa, mentra 
Riova"a migliorars la condiziono degli im- 
piegati, si può ancho dire ausiliaria dello 
Stato, il quale no appoggiò siffattamente Ja 
istituzione da erigerla in corpo morale con 
dooreto renlo dol 20 dioombro 1873. 

Tutti gli impiegati di pubbliche e pri- 
vato amminiatrazioni, lo Joro mogli cd, i 
casi eccezionali, anch 


ccondo l'otò. Versando 
in una volta il domplo della tam annualo 
l'ingresso si diventa socio of- 
‘ati i soci hanno diritto a pensione 
auni di età fa ragiona di mensili lire 
00, 90, 95, 400, soeondo il numero di 
anni di appartenonza alla Sociotà, rivorsi 
alla vodova in ra 
mesa 0 di L. 75021 moso per ciascun figlio, 
accondo la circostanze, ampismento svilup: 
pato nello statuto. 
In caso poi di fisica imi 


tonza al lavoro, 
tà, può rea- 
lizzaro una pensione di mensili ico 30, (0 

sccondo gli anni di appartonenza alla 
Soeietà, e riversibili alla vedova. 

Questa Soci tuita nel 1862 con 232 
soci 0 con circa L. 20,000, contava il 
34 dicembra 1875 [858 (ed a tutto 
aprilo N. 2357) a circa L. 610,000 di pa- 
trimonio attivo, fra titoli 
blico © crediti divarsi, 


075 67, erogato per 
già liquidato, 

‘ i conni valgono a dimostraro 

i vantaggi rocati dalla Società 0 a spiogaro 

la sua prosperità moritata. 


| "A 


| CORRISPOHDENZE ITALIANE 


| stitan 


4° luglio. —'Tra i vari come 
no accompagnato a soguito la 


un giornaletto assai poco cono- 
luto fra noi; anzi, vo no toglioto la roda- 
jone dei giornali, credo che non arrivi che 
lin qualche elu. Ma quivi tanto destato 
| un'eco di profonda ammirazione le poche 
rolo 0a igativo organo nicoto- 

i con sconfitta toocata dai 
amici, — Lo ammette anche lui: lo 
| elezioni hanno dato vittoria completa al par- 
| tito moderato-consorte, che siamo noi (tra 
parentesi, partito moderato-consorto è un 
| sontrosenso; so siamo parti’, non siamo 
| consorti, o vicover; almeno ‘così insegna 
l'etimologia). Ma, dopo tatto, visto l'elenco 
l Bersagliere non trova cho la 


1. 


chi si contenta 
ho sompra creduto cho 
| hi poria 48 candidati e li fa risaie cuttî 
o lascia i candidati avvorsari a grando di- 
| stanza da' suoi, pessa dire d'aver vinto pro- 
prio completamente. O cha dovevamo anche 
farli lapidaro quo' povori candidati radio li? 
Del resto, non pare che doì medesimo 
avviso del Bersagliere sia l'on. Nicotera, il 
quale, andando jeri a Torino por conteriro 
col Ie, ha telegrafato al prefetto di qui che 
ni recasso in quella città, porchò voleva 
oro di voce relszione dei fatti di 
| fiano. 
è ha confabulato a luogo col ministro, 
qualo avrà anche potuto narraro, o'tre ch 
la storia delle elezioni 
vivisimo de' nostri 
sui dopositi franchî, cui non manca ora cha 
| la sanziono dol Senato. 
| Par vorità i nostri industriali avrebtoro 
| potuto accorgerseno prima d'ora; giuechè 
itaziono provocata da da Vo- 
progetto 


rono ai giornali l'incarico di gridara al do- 
aorto. Intanto la loggo faceva Ja sua strada 
e solo quando la Camera l'ebbo votata, gli 


industriali di Milano, scossi anche dall'esona- 
pio di quelli di Torino, si missro in moto. 
Duo cospicui stabilimenti, il lanificio Rowi 
a il cotonificio Cantoni, si posero a capo 
della tarda crociata; fa redatto un 


la quala riusci abbast 

rohò composto quasi por 
iotioro di persone sesai versato nolla pratica 
commerdiale. 

II giudizio cho quell'Asssmblea fsoo del 
progetto patrociuato dal ministero risulta 
dall'ordino del giorno , con cui la disous- 
aiono fu chiusa; è una condanna espl 
asioluta dei depositi franchi , i quali, 
condo quell'ordino del giorno, sono vi 

regresso soientifi 


di abitare a Gonova o a Venezi 
deliberazione vanno tosto tolografata al 
nato, e ora si altondo Îl voto di quell' 
sombl 
Ma ge Îl Senato dovessa chiarirai faro» 
rovolo al progetto contestato , il rsinistero 
non avrobbs fitto cha insspriro 
anche più le avversioni e le diffiJonzo clw 
eso provosa in Lombardi 
Da alcuni giorni ai agito al nostro Tri- 
buualo correzionile un procemio di diffs- 
mazione contro la Ragione. Il fatto che vi 
diodo origina devo essaro noto ai vosisi let- 
tori, perohè anche l'Opinione dovelto oc- 
cuparseno l'inverno scorso, Si tratta di quel 
presido di lioso, Bobba, che la ta, 
cusò di aver rubato i libri. del 
di va convitto cho egii dirig 
vento. Il Bobba portò querela contro il gior 
scusatore è lo afidò a_ daro Ja prov 
F ora però si sono tenut 
sta senza concluder nulla ; dap- 
prima mancava uno degli imputati, corin 
Bonatdi, autore della corrispondenza incri- 
incavano insiema alcuni testi- 
moni di Benevento ; poi comparve il Bo- 
naldi © mancò per malattia il goronto della 
Ragione, Ora il processo è rinviato n disci 
giorni, 


dopo aîta- 


tria dello 
tamente la 
sorale con 


he è p 
gli ed, in 
vossono far 
nvalo è di 
mrerso in 
Versindo 


regate per 
nidato 
dimostra 


ILIANE 


» seguito la 
i ssonsa, il 
Biersa» 
veo con 
sto la n 


toscata d 


0 lui: lo 
a al pare 
noi (tra 
o è un 
non siano 
osi insog 
sto l'elenco 
vva che la 
Besto Jui, 
si contenta 

Juto cho 
iusoîr putti 
grano di- 


vali qui che 
Mò voleva 
dei fatti di 


9 in moto 
ifizio Rossi 
sero a capo 
ro in 
raccolgo nal 
interessati, 
rosa 0 certo 
t0 quasi per 


Ridenze che 


nostro Tri- 


‘atta di quel 
Icagione no- 
» bibliotent 
va a Tono 

nitro il gior- 
‘a Ja prova 
sono tenute 
nulla 5 dap= 
utati, esrio 
denza inori- 


orwato delia 
iato a disci 


NOTIZIE ESTERE 


n29 
rioavel , in solenne udienza, }' 
sro straordinario dell'impero del Ma- 


11 ro visiterà il 16 corronto, la città 
ad, in compagnia della regin 
Sua Maestà ha accordato In grazia ai 
quattro testimoni che erano siati condan- 
Sisti per aver pres parto #ì duello, nol 
‘vola restò ucciso. il capitano Van Hecke. 


E — rr 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


tori, domenica, com' era stato annunziato, 
il signor Armand Levy ha fatta, davanti ad 
Na pubblico numeroso, la sus confarenza sul 
Riutenrio di Voltaire o Rounesu. Lodò 
t'ideadollo commemorazioni di grandi uomini 
cho, sorta in Ttali», si va diffondendo nelle 
Litro nazioni. Spiegò l'influenza di Voltaire 
È Rnussssu sal loro secolo. Acsepnò come, 
Siversi a'indole, l'uno di famiglia e di odu- 
Sezione cattoliche , l'altro di famiglia è di 
Liueaziono protestanti, retto qu.sti dal ssn- 
meato e quegli dalla ragione, tennero lo 
ito al medesimo scopo: la li- 
1U1i politica è roligioni del genero umano. 

Hi nigoor Levy ha insistito particolar- 
morto sul carattero univeraalo dollo spirito 
È deli'aziono dei duo grandi filosof. 
Siluso cho questo carattere. d'aniversalità 
50 dai filosofi agli uomini della ri- 
razione francoso è forsa il prinoipalo me- 
in. Non possiamo seguito 
i suoi particolari questo discorso. 
or Lovy ha rammootato cho a Pa 

" Domitato, per ini 
Ligtiva di alcuni consiglieri municipali, per 
faro il centonaria di Voltaîra o Rous 
sona nel 4878, ch'è appunto l'anno scelto 
fer l'Esyosizione universale — « Come 
Tu:to le sazioni, egli disse, furono b 
dall'aziona civilizzatrico dei duo illustri 
he, cosi è naturale cho tutto ablizno a 
Suore dî consorrore alla festa. » 

Ta parolo del signor Levy furono a più 
riprese applaudito. Ii A luglio ricorre l'an- 
sivennrio dolla gloriosa dichiarazione 
ndunza degli Stati Uniti. Desmeni, 


giu 
sguardo ri 


treno 


o, martedi, all'1 pom., îl sig. Lav 
una conferenza pubblica e gratuita 
sua italiena , nella sela dol teatro Ar- 


gentina, sul Centenario dell' indiperden 
americana. 


L'egregio presidonte delegato dell'Ospizio 
Margherita di Savoia per i poveri cioshi, 
signor duca di Fiano, ci fa gentilmente sa- 
iero cho lo scorso mercoledi, a cura della 
Iiresiono dell'Ospizio stesio , si celobrò, 
nella chiesa di Santa Maria dogli Angeli 
alle Termo Diocloziane, un solenno funerale 
in suffragio dol defauto benefattoro profes- 
sora Casimiro Brugnono Ds-Ressi, fl quale 
nel nuo testamento chiamava oredo l’Istituto 
del pe 

Assisiettero alta pia cerimonia , oltro il 
Consiglia direttivo dell’ 0 psroechi 
suei, il prof. Montiruli, esocutore testamen= 
tario, © tutti i poveri cischi ricoverati. 


L'on 
ralu al ministero dello finez5 
lito in salute cd ha 
nuovo lo suo funzioni. 


ORI dI 
n uivnerpe ren 


stamano, allo 4, il cadavere del compianto 
senatoro Giuseppe Ferrari è stato imbalsa= 
mato, o quindi , vestito dei suoi abiti, fu 
chiuso in una doppia cassa di legno o di 

Domani, 4, alle G pom., avrà luogo il 
trasporto funabro. 

Ta attesa di ultoriori disposizioni, sarà tu- 
mulato provvisoriamente a Campo Verano. 

Il sindaco, comm. Venturi, ha ricevuto 
resa l seguonto telogramma 


i sindaco di Roma, 
avirate-Lurino, profondamento 
vonimossi dell'irreparabile pordita dell'antico de- 
qutato del collegio, somma illustrazione 
liana, pregano proveedere loro rappresentanza 
ni fanorali del senatore Giusejpe Ferrari. 


Venti 


Ml sindaco Venturi ba 
risposto col seguente Le 
vd 


Mi associo in 
cho la pardita dell'iluatro 
ta fra gli elettori dul 


arse). 
risudo cor- 


veppo Ferrari 
ties collegio. 
Ni terrò altamonto onorato di 
sà nuvi fanarali. 


Siadaco Nesti 

L'Ascndemia szientifco-letteraria di Mi- 
ha incaricato Js Presidenza della Fa 

tdi letture u filosofa dell'Università di 

una di rsjpressuterla al trasporto funelira 
del compiznto sanatore Giussppo Ferrari. 


Traaferandosi n° nlira sedo la sozione ro 
ca dol Club alpino, si avvertono i 8° 
i guri che gono sospesi fio» a nuovo et 
» i consegni gettimnali. 


sera 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
it dì 2 luglio 1876 

Il Barometro è ridotto a 0° @ al isare L'ele 

tezza dolla stazione è di 49,m 65; 
iaroinetro a Merzod! 

Termometro centigrado 

Msssino = 28,1 — Micimo = 157 
Trmidità media del giorno 

Holativa = 06 — Aseoluta = 1377 


Vento dominante. Regolare, 
Stito del cielo. Sereno, 


—+————— 


ACCADEMIA MEDICA DI ROMA 


ovontartì | 


SÌ apro la seduta. colla lettura di una 
memoria dei dottori Valenti e Marchiatava 
sulla. glomorulo-nefrite scarlattinosa. Gli 
autori avondo,, nella passata opiderzia di 
jcarlattina, avuto ocsasione di eseguiro nol- 

tituto patologico pareochio sezioni di 
ssarlattinosi, rivolsero anzit Joro)at- 
tanziono ed’ il loro studio 
renali. I fatti osservati © lo proparazioni 
microscopiche attentameate atudiato dagli 
autori contribuirono grandemente a complo- 
taro la storia snatomo-patologica è © 
dolla nefrito searlattinosa, di ua argomento 
cioò sul quale la solenza von ha ansora 
pronunziato il suo ultimo giulizio. 

Il prof. Todaro comunica in seguito due 
nuovi fatti snstomici , dimostrandoli sulla 
preparazione conservata nell'alcool. Il primo 
app al suo antistento, il dott. Berti 
è consista in una nuova anastomosi anomal 
fea il terzo ramo del quinto paio 0 il ramo 
troeleare. L'altro fatto gli è proprio e la 
scoperta di esso data sin dal 1805 Trattasi 
di un grosso e robusto tendino che il To- 
daro avrebbo trovato nella valvola di 

cudino cho forma parto essot- 
zialo dalla valvola stosst. 
Dopo ciò si continua 1a dissuasiono sulla 
salubrità del elima di Roma, ed ha la pr- 
tola il prof. Ratti. Il compito del Ratti è 
di provaro cho gli apprezzamenti afavoro- 
voli sulla slubrità del clima di Roma non 
provengono nù ds malovolonza altrui nè da 
progetti avvorsi alla nostra città, ma sil 
Bono da fatti cho dipendono da noi e che 
lina» dato motivo a quegli apprezzamenti. 
È qui sottopone ad esamo in prima la sta- 
tistica degli ospedali o ripeto ciò che dista 
altra volta, cioò che la cifra doi malati di 
fabbro periodica è occessivamente grande, 
per la ragiono che non ni tiono alcun ca 
colo dei recidivanti, i quali, fizurando molto 
coro di un anno, avvieno che 
lamento il numero dei 


lero cho merita, dovi 
‘or la Febbre pori 
regolare. Lo stesso redattore di quella 
statistica, il dottor Bianchi, dol qualo tutti 
deplorauo amaramonte Ja immatura morte, 
si ‘sco accorto di quell'erroro 0 pensava giù 
a ripararsi. 

In secondo luogo fa vari spunti al Bol 
lettino smmitario settimanale cho si pubblica | 
dal municipio o sopratutto fa eccezione al 
ragguaglio cho in caro si dà dei morti per 
ognigguiilo abitanti. Egli è d'avviso cho un 
simile ragguaglio avrebbo maggior valoro | 
81 fosso falto nella fine doll'snno, 0 qui ri- 
apondo allo obiezioni giù mossegli contro 

dottor Balostra. 

Osserva finalmonto cho fra lo avvertenze 
dol Bollettino v' ha un' espressiono cho egli 

iori carigiata, ad è quolla dei 

ividui cho sono di passag- 
Quella parola mi ba 
grando minzcoia, egli dico; ha bi- 
sogno perciò d'essere per lo meno illustri 
jon avrebbero valora so 
cla so no traa, a per- 
chè questo sano giuste è necessario, che 
quollo siano bon depurate da ogni elemento 
di orroro: avviona della cifra coma del chi- 
mici | 
dalia esittezza Ma dopo tutto 
constata con piacero che quelli ira i suoi 
colleglii che hanno una estesa pratica ci- 
vilo, siano tutti d'accordo per mettere Roms, 
a livello dello più salubri città d' Europa, 

che susato fatto dos rà tra non molto essero 
anoho il rosponso della statistica muniei- 
palo, al cui miglioramento ai ata lavorendo 
con molto zelo. 

li pro. Scaizi presenta iu seguito una 
carta topografica di Rome, uila quale tre 
oolori. distiati, rosso , vero o giallo, itdli- 
cino le tra aatogorio di minima, media c 
massima diila morialità proporzionale uollo | 
44 parrocohio urbave, ciò che equivalo al 
grado ci salubrità regionale. I dati statistici | 
registri dello parrocohi 


fa lo Scalzi risulta , non tonsado calcolo 
delle «ecezioni , che Îl minimo di mort 
rifica nella zona centrale del 


dia cho s'ineuutra ia 19 parrosahiv è di- | 
sposta Ta jange corona attorno ello preco- 
sionti © più lontane lol centro abitato. Fi- 
malmento il maximum dei dec-ssi si veri. 
luato noi punti più 
tutto, prossime al 
{ra modio comparativo per ogni 
4000 abitanti sono : rs'nima 18,10 — 20.t 
mesia 27,10 — 1 mussima 33,00 — | 
47,10, Discorro sos.rstamento lè varie causs 


i qui 
ri mon sari, o «e na ha la proporzione di ! 
Qi10 des primi v: 4,10 doi scooadi. Da tutto | 
ni tro «ncometo » coofermara | 
us ta salubrità di Iowa 
deli ultimo miyliuria edetizi 
i dallo tristi condizioni cui «i 
vorreblp erliocare. A_ ouferma ulteriore | 
di ciò, riporta finalmente le varie 
Min popuieziono di Rama dal 160) 
ui rilevasi il progressivo aumento dei! 
cotulalè al giorno presente lr 
più cha raddoppiata, 0 qu 
ssconda lui, l'argomento il 
nto ‘n favora del elima di Roma. 
sottopanen lo ad 
fa dulla mortalità, rela 
d del Itegno, soma 
trovasi riportata nella statistica governativa 
del 1874, sl projo.e di faru scomparire i 
falsi giudizi tinto: della. morialità relativa | 
di Roma quanto della proporzione tra i 
morii ed 1 nati. Nel quadro statistico pre- 
sontato, Ja città di Roma tiono il posto di 
morso ; la sua mortalità è inferiore a quella 
di S. Remo, di Napali, di Firanze, di 
di Milano, di Genova è Siena; maggiore a 
Qualta di Lusse, di Venezia, di Ancona, di 
‘Torino, di Licoeao, dj Rajormo © di Mep- 
rina. Quantunqua la stellation i01 Muntoipio * 
di Ronia pom di ascordi perfettamente colla 
va, ciononosi 8 v'hs tra loro 
rapda disorepanza, è qui Il Goat'glioni en 
SI caupdymaoio. l'ufficio anuicipalo di 
statistica per l'esallozzi #,00]almoplo 


n pol, 


diva di 15 |rinoi, 


Seduta del 2 luglio 4375. 
sta dol profarsora C, MAGGIORANE 


negesfs, cal quelo prò avoraì giorko per 
giorno la cifra esatta degl sbsitanti della 


| tibilo. Spusistmonto afferma 


| meo 


‘ pitale. Ea 
gione, tatto le sottrazioni che possono logi- 
camente farsi alla cifra del 33 por 1000, che 
è la media ministeriale della mortalità di 
0 rilova cho quella media scondo- 
33. Poreiò Roma, ohe tra qualio 15 
l'ottavo posto, in ordino di mor- 
prenderebba invase il deol 
posto. Analizzando poi cor 
cifre del Bollettino ssttimanale dal Mi 
cipio, po fa palesi gli olementi casuali e 
gli accozzamenti di unità non similari cha 
vi si tro lo quali, allorchè venissero 
dubitemonta elimii robbo anzi ar- 
gomenta per dichiarare Roma la più salu- 
bro citià d'ali». 

Viene finalmente all'essme critico del 
Bollettino ed alla proposta deì metodo m 
Gliore a soguirsi por quest pubblioazi 

1" Popolazione. Non basta dare quella 
sita al 34 dicembre 4871, 0 quella del 

dicembro di ciaseun auno, da valero pol 
per i quadri statistici di tutto l'anno. Bi- 
ttimsanalo, dividondola in sta- 
è dol suburbio ed agro @ in 
mutubilo di Roms, del suburbio ed sgre. 
tà messa in confronto colle 
nascite. È uu elemento infedeliusimo di 
giulizio; non servo che a aoiogliere il quo- 
sito del oressera o deorescera della popo! 
zione per la suo solo forza intrinseche, in- 
dipendentemento dallo condizioni spoclali di 
diminuzione, o mortalità maggiore sopra- 
acconnato cho danno mortalità speciali più 
gravi, o sopra una parto di popolazione che 
per convenzione si chiama atabile , ma non 
lo è che per il numero , montra lo sorti 
delia mortalità maggiora' della medesima 
si corrono sopra inlividal diversi. che 
aucceJono gli uni agli altri, sfuggendo cosi 
si calooli della vita probabile, i quali si 
fauno sugli stessi individui e non sulle co- 
cho muton sompro i loro ospiti. 

colo della mortalità per 1000. È 
ssato su duo criteri felai : 1° la popola= 
ziono del 1871 cho è di fatto corretta col 
movimento anno por anno, cho si vuol chia- 
ma non lo è; 2° la supp 

cho iu tutto l'anno debba duraro costanti 
proporzione di una sola settimana. È un 
giochorello d'aritmetica ch 
La proporzione por 1000 tanto di Roma 
quanto dello altel grandi città dovo riser- 
varsi all'intero anno, Nella settimana invece 
gioverebbe faro, come fanno i bollettini 
helgi, da cui quoste cifro comparativa ven- 
gono copiate, un cenno della mortalità do- 
vata, nello grandi cità estero e itali 


dominanti. 
d° Le nascite smo mal cli 


gol 
nassite, l'esposizione è un fe 


obo si studia a parto tanto più poi che il 

Municipio non registra nol bollettino che 

gli osposti cho esso indirizza al Brafotrofio; 

quindi quel fatto economico non è tutto 

rappresentato. La nascite suno di tro cate- 
i, natorali riconosciuti, 


gorie: legitti 
turali non. riconosciuti 
genitori ignoti). 

5° / matrimonii voglionsi stadiare anehe 
ner istrazione a per gruppi professionali. 

‘* La mortalità vuolsi studiaro pur essa | 
por gruppi di professioni © secondo un e- | 
fonoo più ssiautifico e meno illogico dello | 


mi 
iveco di diro di 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


LA MESSA DI VERDI A FERRARA 
(Blapacolo pari. dell'’OPINIONE) 
— La Messa di 


Ferrara , 3 lugli 
Verdi ha conseguito anche qui un 


ceso entusiastico. Le signore Borghi- 


Mamo e Rarlani-Dii 


tanato Magi farono acclamatissimi. 


chestra © cori insuperabili. Ventiero re- 
Tuba mirum, l'Offertorio, 51 


plicati 
Simetus @ l'Agnus Dei. 


—_______________—— 


Novizie InterNE E FATTI VARI 


71 sindaco 


S. Donato fa nominato 


è affrettato 
falicitazion 


padirgli un telogramm 


BOLLETTINO BIBIIOGRAFICO 


brielli. — Rari, tip. Cannone. 


Delle azioni possessorie a dalle azioni di 
nno temuto, 


denuncia di nuova opera n di 

por l'ave. Piotro Haratono. Seconda 

— Ivres, tip. di Lorenzo Garda. 
Della ragione giuridiea dello Stato. 


Delle ricende giuridiche dei torreni la- 
sorzi.. 


terali ai flumi e doi diritti d 


prosso l'Uniono tip. aditrica torinese. 
La Farilla. Rivista di lotteratura 


lezione). — liranzo, ulticio del 
Tip. Carnesocchi. 


izione doi prodotti incrociati nel 
stro di fondazio1 


2. R. decreto 15 giugno, che sopprime il 
comune di Potehisno dil Monte e lo uni- 
lia, provincia di Pe- 


200 al comuno di At 


3. RL deoreto 14 maggio , cho approva 
alcuno modificazioni allo statuto della Cassa 


di risparmio di Genov 


4. R. decreto 1* giugno. che sutorizza la 
Banca mutua popalare di Camposampiero ' 


(Padova). 


cruso di morte. Ma su ciò converrà sapet- 
tara l'olonco ufficiale, cho "n'apposita Com- | 
insione ha finito di compilare, por 
riuniro lo cousa di morto nei gruppi 0 sotto» 
gruppi più convenivoti. Questa parto del 
quadro d.vrà nvara il masimo sviluppo sd 
cuser distiota in 4 tabollo di mortalità per 
causa di mort, per gruppi di età è per 
gruppi di professione : 1° della popolazione 
atabilo di Roma, città ; 2° id. 
od agro 1° della popolazione mul 
Itoma, città ; 4° id. del suburbio ed agro. 
Lo cifre totali © complessiva potranno darsi 
pura ia nota potranno darsi (oltre 
si legittimi che ille 


gittimi) gli aborti 
gliono impropriame: 

0° Le immigrazi 
role che accennano sl movimento interna- 
zionale) dovrolibero esprimersi sotto la cifra 
della popolazione stabile colle parole nuooi 
registrati, cancellati. La popolazio 
tubilo variando di settimana in settimana ri- 


raro divisa. di talo popolazione, confrontata 
con quella della settimana precedonte. 

Si discuto quindi Jungemente dai signori 
stra, Pantaleoni, Galansi, Ratti e Casti- 


Il Balestra difendo ji Bollettioo muni 
pala dagli appuoti fottigli dai soci Ratti © 
Castiglioni, uon disoonesconto 


non riconosciota dai suoi oppositori, del cal- 
colo sottimanalo della murinlità per ogni 
1000 abitanti. 

1 Pantaleoni sostiene la medesima opi- 
niono del Dalvatra, confortandola com argo- 
d'ordino puramente scientifico. Egli 
orede utile pur la solenza il ragguaglio set- | 
La scienza, egli dico, vuol spero, 

lì ria la sottimana o sta-| 

‘quale fn una data aittà si muore 

soleuza devo cammi- | 

nar la sun via o non corarsi dello impres- 
sioni 0 del giudizi erronei. 

Il Galussi non conviene col Pantaleoni. 
la bbia pure Îl suo tributo; ma, 
per quanto diponde da noi, fa 
tono cha nel mo 


Lo disssssione si proseguo ancora. fra i 


suddetti, © l'Acondemia approva fiurl- 
mento il reguenie ordine del giorno, pro- 
scutato dal dottor Rastianolli; 


di Roma, è cooviata 
di poter affurmare cho desso si trova iu 
condizioni di salubrità nou inferiori a molte, 
10. della prinsipali città 
indi fa voti por ba 
Boltettiso sanitario si 
touga conto. dalle om:rvi 
dissussiono avvenuta iu seno dell'Accadamia, 
cute i responsi della, statistica sino. pi 
qonformi alla realtà. + 
da dodutg 8 inttg alto 2 pm; 


Il ministero dogli affari cateri pubblica 


nario 0 ministro pleni 


ministro degli affari 
auatro-ungarica, la scadenza del trattato 


mercio e navigazione in vigore fra l'Itali 


l'Anatris-Ungherià è stata prorogata fino 
di loglio 1877, con riserva però che il 


trattato, che vonisse concluso nell'intervallo, | 
sarolbo applicato, se posiilo, sueho prima di | \yucato gm servizio divino dinanzi alla | 
28 62 giugno ultimo 


quosta dita. 
— Con noto scambiato 
v. C. Resaman, R- incaricato 


fari in Parigi, o Sua Eocollenza il duca 


cares, 


nistro pegli affari esteri della R: 


blica, il termino della durata del trattato di 
i convonziono di narigazione 

@ la Francia venne prorogato 
ilo 


vigenti fra lItali 
fino a tutto il giorno 20 


La Diroziono genorale delle posto snnonzia 
no testò avvenuta dell'orario 
estivo sullo forrovie germaniche è stato isti- 
tuito un nuovo treno diretto fra Monaco e 
Berlino in coincidenza con quello che parte 


cio coll'ati 


da Verona allo 6 20 pom. Fra Roma 0 


lino si hanno dunque due comunicazioni 


giornaliero, cosi disposte: 


Partenza da Roma alla 1050 ant.; arrivo a 
iano del secondo giorno 


Borlino allo, 12 40 meri 
dalla partenza (viaggio in ore 40 50). 


Partenza da Rome allo 10 35 pom.; arrivo a 


Borlino allo 7 43 ant. del terzo gi 
partenza (viaggio in ore 57 10) 


La Direnione gonerals dei telegrafi an- 
nuozia che in Pratola Poligna, provincia di 
è stato nperto un ufficio telegrafico 


Aquili 
con orario limitato di giorno. 


NOTIZIE ULTIME 


IL DIRETTORE GENERALE 


DELLE FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


. Lagginmo nol Dirifto 


A toraini dall'art. 12 dell'atto addizionale 
alla Convenzione di Basilez, il governo ita= 
liano nominò direttore gunerale delle farro- 


vio dell'Alta Italia il comm. Mama. 


LA NOMINA DEL GENERALE CIALDINI 


Il Journal des Débats dopo avar data la 
notizia della nomina del gunorale Cialdini 
ad ambasciatore del Rs d'Italia a Parigi, 


soggiunge : 


« La prima volta cho Il general Gial- 
dini venue In Francia, egli era giovane, 
esule, sanza foriuna e quasi senza sperasra. 
Lo si avrebbe cortamento sami sorpreso In 
quel tempo so gli si avesso anagugiato che 

ho us gl perrape 
pregoptaze lo aqa patria liberata dal giogo 
trauioro 0 svmpielamento unita muito il go- 
varso d'una dinvatia nazionale. Il modeato 
! studeoto di medicina che traducera ip ita: 


i ritornorebbe us giorao fra moi 


i signori Barbae- 
cinì e Maini e il direttore-maestro For- 


Napelt. — Leggiamo 
noi giornali di Napoli che l'on. duoa di 
indaco di quella 
ittà. S. A. R. il Prineipo di Carignano si 


Storia d'un conta 
Lesso ad Andres Ga- 


ro. — Savona, 


ATTI UFFICIALI 


4. R. dooroto 11 megg'o, che approva il 
vr l'isorizione dei cavalli nel 
gonenlogico dol puro sangue e per | « 


iecellonza il conte Audramy, 
esteri della monarchia 


citore in Ancona. Nell'intervallo la Francia 
stess la mano al Piemonte @ cotiin- 
ciata l'amanoipszione dell'Italia. Il gone- 
rale Cialdini, che è quasi francese per lo 
sus origini intellettuali, non potrebbe aver 
obblisto questi precedenti. Noi siamo certi 
che egli continuerà a Parigi lo tradizioni 
deì mo antecemore, ache egli continuerà 
a comentare fra i due popoli un' intimità 
fondata sulla conformità delle tradizioni, dei 
sentimenti e dogli interessi. » 
La Liberti dà, con lusioghiere parole, 
fl benvenuto al nuoro rappresentante del 
Re d'italia a Parigi. . 


Or 


a di = 
LA GUERRA 
rima La somma n La poi 
Il Times ha per dispaosio da Berlino, 30 
giugno: 
« L'arrivo del grandasa Viadimiro nel 


con esitazione a prestarri fodo. 

« I volontari serbi che invasero la Bosmia 
edit: | Leshoi 
sotto 
scovie e del maggiore Viajkovi 


. Die 
tip. 


procedonto 


Altri volontari si 
Majovio è Modvednak sulle Drini 
tutto non oltrepassano gli 8000 vomini. 


proteggere la 
por- parte dello mavi turche sal Danubio. 

« Altri duo solonnelli russi sono di 
pel Montenegro , dova si è orgar 


e di 


tare di 600,000 ducati. » 


La Gasette di Losmnna del 1° 
vuto da Berna il seguonto telegramma: 

« Il principa Micholo Gortsohakoff, mi 
nistro di Russia, è partito per Jugen! 
ova farà visita a 200 padre, il prinoi 
celliore, prima cho questi parta per 
burgo. 


regi. 


preparativi non sono compiui 


scoppio. L'Inghiltorra è pronta ad ogni 
ventualità e erede poter calcolare sul 


| nel corso della guerra. Nul doll’ 
titodine cho assumeranno 


l'Austria. » 


da Francoforte, 1° luglio : 


fn data di ieri, 
dal cireoli dello ezar, afferma 


è stato conehiuso ieri sora. » 
—__—e.-_—_t_ 


DISPACCI ELETTRICI 
Cettigne, 2. — Questa ne 


residenza del printipo; 


d'af- | al popolo riunito fa 


epab= | dichiarato la guerra alla Turchia. 


siastiche. 


dagdiere 
al 


Ferro) azioni 
n 1} od pt 
ot | pe sposo a mevala verno Tres DetlEzioni mune 


Viema, 2. — Si 


della 


stadi. 
Costantinopo! 


conte Andrasy che l'Ungheria non ac- 
conssatirà mali ad agire d'accordo colla 
Russia contro la Turchia. 

Ragusa, 3. — La dichiarazione di 
guerra del Montenegro rimprovera alla 
Tarchia la sue intenzioni ostili contro il 
Principato, © specialmente il blooco della 
frontiera meridionale , 0 constita l' im- 
possibilità in cui trovasi la Tarchia di 
porre in esscazione le progettate riforme 
nell'Ersegovina. 


Parigi, 3. — Dietro iniziativa di Ma- 
dier Montjau, ebbe luogo una riunione 
dell'estrema sinistra in cam di Louis 
Blanc, per deliberare sulla proposta che 
il deputato Marcon deve presentare alla 
Camere. La riunione docise ad unanimità 
eda air dlltrema ira meet 
poggeranno la presa in considerazione. 

Calcutta; 4. Il vapore Torino, della 
Società del Lioyd italiano, è arrivato e 
carica pel 


campo serbo non essendo stato smentito da 
Piotroburgo, la stampa tedosca comincia 


il 20, passarono la Drina fra Lornica e 
Essi appartengono nd un corpo 
‘comando del tenente colonnello Mi- 


timo ufficiale russo di nascita serba, Il 
tra Jegione di vo- 
lontari sorbi , sotto gli ordini del prete 
Druschisch, passò la Drina al sud di Valjoro. 
inuozia che si lrovano a 


« Si fanno preparativi a Belgrado per 
jttà contro il bomlerdemonto 


apecialo di arobulamza por cura del- 


ottnuto un prestito di 
42 milioni di franchi e doni per l'ammon- 


ha rico 


ei circoli heno informati di qui si at- 
tando una crisi genorale. La Russia, i cui 
0 ritarderà, 
sonza dubbio, per quanto è possibile lo 


po 
poggio della Franola e dell'Italia. Tuttavia 
questo combinazioni non si ora che 

n 


— L'Agoozia tolegrafica Macleau comu: 
ica alla Liberté del 2 Il seguente dispaosio 


« Un dispaccio giunto qui nel mattino, 
Jugenheim, o provenionte | 

Jo un se 
dordo definitivo tra l'inghilterra e la Russia | 


fa ce- | Improstito Nazionale 


quindi dinanzi | Sit faro 
un proclama, 
pel quale il principe annunzia di aver ; (ner Toicant. 


La lettura fa segulta da grida ento; pwtrt (oro 327 pom) 


Mezs'ora dopo, l’esercito, sehierato in 
ordine di battaglia. fa arringato dal | 
principe, il quale teneva in mano la | 

‘di guarra, che consegnò quindi 


Poscia l'esercito, condotto dal prin- | Vi 


‘Belgrado, 2. — Oggi fa pubblicato | 
il proclama ‘di guerra, e nello stesso | 
tempo fa promulgato lo stato d'assedio. | 

junaia da buona 
fonte che il conta Andrassy ed il prin- 
cipo di Gortschakoff assistoranno all'ab- 
boccamento dei. due imperatori a Reich- | 


3.—1 serbi edi 
montenegrini entrarono nel. territorio 


jogheresi 
ministro Timza a dichisrare al 


alcuna importanza. 
Bukarest, 3. — Aportura 
sione straordinaria delle Camere. 


Parigi garantisco alla Rumenia i bene» 
fizi della neutralità per. talto 22 tempo 
cho essa la rispettorà ed cspredso la spo- 
ranza che gli ultimi avvenimenti si for- 
meranno alle frontiere della Rumenia. 


posa 
mana sd una polonza intermediaria, che 
è probsbilmente la Francia, di riunire 1 
rapprosentanti dello mi potenze in una 
città neutrale, presso il testro della 
guerra, per fare delle relazioni ai loro 
governi allo scopo d'impedire che il con- 
flitto degeneri in una guerra di barbare 
rappresaglie. Tatto lo polenze accasarono 
sabato a sora di aver ricevuto la comu» 
nicazione di questa proposta. Questa pron» 
tezza fa sperare che lo potenze, spinte 
da un sentimento di umanità, si uniranno 
fra bre-o in qualche parte. 


RORNE DI COMMERCIO 
ROMA 1 a 
734] 7305 


Obbl: Boni eocl. 6 09 


Municipio di Roma 
Crodito fond. 5. Spi 
Certi. nul Tesoro 5. 
Detti emina. 1800-44 
Prostito romano Blount 
Dotto Rothschild. + 
Banca Nazionale 


lare 
Banca Austro-Italiana 
Azioni Tabacchi . » - + 
Obbligazioni dette 6 010 
Strudo ferrate romano . 


1.6 0,0 (oro) 
Micia ife 


A DI ROMA 
1876 (ore 11 1{2 ant) 
Lo disposizioni continano ad essare 
atavorovoli polla Rendita, la quale subi stamane 
um nuovo ribaazo; esardiva 75 40 {.m., discondon 
graiatamento a 75 25, al qual prezzo formia 
piuttosto offerta 
Por contanto si feco 75 25 a 75 12 112. 
Molto fiscco il Turco trattato da Îl 4512 


pi 
fine mess por torminaro offerta n quest'ultimo 


by 
TI arco i sggirava dapprincipio mll11 35 
| finisco 11:20 @ E I RE o - 


FIRENZE 1 3 

Rendita Itsiana 500. | 76.702 | 7025 
| Napoleoni d'ero ll 67180 [e1.75112 
| Londra 3 osi» DER 


into > 1 


| Francia n 


lomi Tabacchi - . 
Banca Ni 


| Obbligazioni detto. . . | 


dito Mobiliare 
Banca Geseralo - > 


«i 


Roodita Pranceso 3 0/0 | 
se 500 

Panca di Francia — 

Rendita Italiana 5.090 
» 0» 500. 


Obblig: forr. V. E. 1853 


() Pel 15 correato. 
———_—_—_—rr 
GIACOMO DINA, Dimarron 
Roxmaroo Giovan, Gerente. 


Luisa Mile, netto L. ® ciascona. 
—__———— 
L'ufficio del Buneo P. Pa- 
| elfico è provvisoriamente tra- 
| sportato, per causa di ristauro, in 


via Cesarini, 8, piano terreno, 
in fondo al cortile. 

Resta aperto dalle 9 ant. alle 
5 pom. 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINTONE 

nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande © svarioto assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie @ 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione a discretessa di 
prezzo. 

Essa s'incarics puro delli stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo» 


diani che settimansli o mensili. 


PREMIATA 


SOCIETA" ENOLOGICA VERONESE 


SEDE PRINCIPALE 
VERONA - Via Garibaldi, N. 4, - VERONA 


veavz "LA GIOVANE ROMA 


SIR RALZIO Rivista periodica, economica, amministrativa, letteraria 
Nuove condizioni d'abbonamento a datare dal 1° Luglio 15763 | pubutici i resoconti dille saduto del C.Mogio degl'ing 


igneri, Architetti, ed Agronomi di Roma 


CON CA NTINE Per Milano Per gli all FABRAA 
ia Valpolicella — Settimo — Corrabio — Piro — Montorio è per tutto il Itegho franco, compresi noll'Untone postale. PREZZI D'ABBONAMENIO d 
2 Quiato di Valpintena — Monteforte d'Alpone, n Tao È Liga Un adno L. 12 — Un semestrs L: 8, — Un numero soparato ceit. 70. 
cio si î SI PUBBLICA IN KOMA DUE VOLTE AL ME 


VINI ROSSI E BIANCHI 


A richicwin «i spogiscono listini, 


4 Per abbonarsi inviare voglia postale ull'Avv. A SANSONI, via 
È | Gli aupunzi si ricevono all'Agenzia A. TALOGA, via de’ Prefetti, n. 12, piano 4°, Roma. 


Trimestre 


BAGNI SAN PELLEGRINO | 
San P. 


8° Chi préride abbnamento per un anno sggiongendo L. 3, 
dolia Raccolta Leggi, Decreti e regolamenti, cio sì pubblicano ogoi anno dalla 


di Reque minorati na- 
dsduirate dello psi raro per 
la loro esperimentata efisacia © 


> sl | animali per 
Giavanni Macé 
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